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Gent.mi Soci

 








Loro sedi

Oggetto: vendemmia 2005 

Signori Soci,  siamo con la presente a riepilogare i dati definitivi dell’ultima vendemmia.

I giorni effettivi di conferimento sono stati 36; nei primi 15 giorni (dal 01/09/05 al 17/09/05) sono stati raccolti ql. 39.913,90 di uva; nei successivi 7 giorni effettivi di conferimento (dal 19/09/05 al 28/09/05 –periodo nel quale la cantina ha sospeso per 2 giorni la raccolta) sono stati conferiti ql. 104.631,10. Nei restanti 14 giorni (dal 29/09/05 al 13/10/05) sono stati raccolti altri ql. 37.371,50 di uva, arrivando così ai ql. 181.916,50 di uva incantinati in questa vendemmia.  

Confrontando i dati delle ultime 10 vendemmie, si nota che si è passati dalla media di ql. 105.842,36 annui per gli anni 1995/1999, ed una media di ql. 151.569,22 annui per gli anni 2000/2004, con una punta di ql. 187.316,60 della vendemmia 2004. 

E’ per questo che già nell’anno 2000, con una vendemmia di ql. 143.911,50, è stato affrontato il problema dell’aumento di capacità, che era l’investimento prioritario da effettuare, vista la crescita progressiva delle uve incantinate, risolto con la nuova cantina sotterranea. Ricordiamo che la zona relativa all’appassimento delle uve ha  usufruito del contributo  del Piano di Sviluppo Rurale, misura 7. 

A questo aumento progressivo di uva raccolta non è però corrisposto un aumento della media giornaliera di conferimento, infatti questa si attestava  intorno a ql. 11.000,00 nel periodo di raccolta delle uve prosecco, con punte massime di conferimento che non superavano i ql. 13.500,00. Le quantità giornaliere raccolte nell’ultima vendemmia, mai verificatesi prima, hanno toccato il ql. 18.076,50, registrando addirittura una punta di ql. 23.455,90 dopo i due giorni di chiusura, non sono quindi dovute all’aumento della quantità totale, ma ad una situazione climatica anomala ed imprevedibile, che ha visto tutti i soci vendemmiare le uve prosecco nel giro di pochi giorni. Il quantitativo vendemmiato meccanicamente, rappresenta il 10-15% dell’uva incantinata giornalmente, anche nei giorni di massimo conferimento.

Nel corso degli anni sono stati effettuati anche investimenti tecnologici, con nuove attrezzature sia in cantina, sia in laboratorio. Il prossimo passo, come già ampiamente anticipato, sarà quello di rivedere la zona della pigiatura, pressatura, illimpidimento mosti e capacità atta alla fermentazione. Per la prossima vendemmia verranno acquistate altre 3/4 presse, saranno modificate 2/3 tramogge per lo scarico delle uve aumentandone la capacità, e verranno installati altri 12 serbatoi idonei alla fermentazione dei mosti. Questa è la prima parte di un progetto più ampio, che comporterà un notevole sforzo finanziario e verrà effettuato in più anni, sia per permettere una tranquillità operativa alla Cantina, sia per poter accedere ad un nuovo contributo finanziato dal prossimo Piano di Sviluppo Rurale.

Tutto questo porterà ad accorciare i tempi di conferimento delle uve, sempre in condizioni normali di raccolta, ed a migliorare la fase delicata della trasformazione del mosto in vino.

Crediamo che i risultati raggiunti in questi anni, confrontandosi con altre realtà locali, si possano considerare più che dignitosi, anche grazie alla fattiva collaborazione nella gestione della cooperativa tra il Consiglio di Amministrazione e il  Direttore.

Cordiali saluti.








          Il Presidente del Consiglio di Amministrazione









                    Stefano Zanette

